
 

 

DECISIONI DEL COMITATO CENTRALE 

 

20 NOVEMBRE 2025 

 

Modalità mista 

 

 

 

1. APPROVAZIONE DEL VERBALE DELLA SEDUTA DEL 6 NOVEMBRE 2025 

 

Il Segretario pone in approvazione il verbale della seduta del 6 novembre 2025. Il verbale viene 

approvato con l’astensione dei consiglieri che risultavano assenti in quella data. 

ORGANI COLLEGIALI 

 

 

2. DELIBERAZIONI AMMINISTRATIVE 

Il Tesoriere, dr. Brunello Pollifrone, illustra ai presenti e pone in approvazione le deliberazioni 

amministrative riportate di seguito. Le seguenti delibere sono approvate con l’astensione dei singoli 

componenti del Comitato Centrale relativamente agli atti che riguardano i rispettivi OMCeO: 

 

• Abbonamento Ansa Salute 2026 

• manutenzione ordinaria sede FNOMCeO 01/01/2026-31/12/2028 + pagamento consuntivo    

riparazione tapparella ufficio odontoiatri - società Tires SRL 

• adesione convenzione Consip gas naturale 17 lotto 7 lazio prezzo variabile (cig madre:  

b62074ccee) gas 01/07/2026-30/06/2028 (società hera comm s.p.a.) 

• cesti natalizi istituzionali 2025 

 

    CONTRATTI 

• pagamenti corsi ecm terminati a ottobre e novembre 2025 

ECM 

• autorizzazione pagamento cedolini mese di novembre 2025, quali indennità, gettoni e 

rimborsi spesa 

• autorizzazione rimborso spese dipendenti OMCeO partecipanti al tavolo CUG 

• approvazione verbale n.3 per assegnazione contributi ordinari e straordinari ai progetti 

ammessi alla riapertura termini al bando 2024 

• autorizzazione pagamento indennità mese di dicembre 2025 

• Tecsis, La Traccia, Hs Informatica, Wbss, Campolo Alessandro, Isa E Flex Line - sviluppo 

iam, wallet e modifiche flusso per progetto interoperabilità PNRR misura 1.3 finalizzato alla 

creazione AUN della FNOMCeO CUP g51c24000070006 

CONTABILITÀ E BILANCIO 

 

• assegnazione contributo ordinario a1 (eventi formativi ecm) in favore dell'OMCeO Venezia 

• assegnazione contributo ordinario a2 (eventi in ambito sanitario) all'OMCeO Benevento 
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 2.1 DELIBERAZIONI AMMINISTRATIVE  
 

Il Segretario, dr. Roberto Monaco, illustra ai presenti e pone in approvazione le deliberazioni 

amministrative riportate di seguito. Le seguenti delibere sono approvate con l’astensione dei singoli 

componenti del Comitato Centrale relativamente agli atti che riguardano i rispettivi OMCeO: 

 

• protocollo d'intesa tra la FNOMCeO - per il tramite della CAO Nazionale - e 

l'accademia italiana di endodonzia (AIE)   

 
 

• protocollo d'intesa - progetto "reazioni avverse a farmaci di interesse odontostomatologico 

(ADR-O) nei pazienti oncologici" 

                SETTORE ODONTOIATRI 

 

• revoca delibera n. 14_2025 incarico Prof. Luciani per incompatibilità costituzionale 

           LEGALE 

• 2 ° edizione premio letterario FNOMCeO "Roberto Stella"         

PERSONALE 

• concessione patrocinio e autorizzazione all'utilizzo del logo ad eventi e manifestazioni 

PATROCINI E CONTRIBUTI 

 

 

 

 3) DELIBERAZIONI DEL PERSONALE 

 

             Non sono presenti deliberazioni 

 

     4) DELIBERAZIONI AI SENSI DELL’ART. 35 DEL D.P.R. 221/1950 

 

• regolamento concessione in uso temporaneo sala convegni OMCeO Arezzo - approvazione ex 

art. 35 D.P.R. 221/1950 

   LEGALE 

 

5. DELIBERAZIONI AI SENSI DEL DPR 404/’97 

 

    Non sono presenti deliberazioni 

 

ORDINE DEL GIORNO 

 

6. APPROVAZIONE BILANCIO DI PREVISIONE ANNO 2026 E BILANCIO 

PLURIENNALE 2026-2028 (delibera n. 347) 

 

Il Tesoriere dr. Pollifrone annuncia che verrà sottoposta all’attenzione del Comitato Centrale la 

proposta di approvazione del Bilancio di previsione per l’anno 2026 ed il bilancio pluriennale 2026 

– 2028. Dà la parola alla dottoressa Lucia Di Adamo per la spiegazione dei dettagli economici della 

proposta. 

La dott.ssa Di Adamo procede ad illustrare la proposta. 
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È stato effettuato un monitoraggio dell'incremento della media del numero degli iscritti, al fine di 

stimare l'entrata derivante dalle quote contributive per l'anno 2026.  

A partire da tale stima, sono stati analizzati i diversi tipi di spesa che saranno finanziati con le entrate 

correnti. Le spese sono state quindi ripartite secondo le diverse categorie identificate. 

Il Presidente dr. Anelli sottolinea il dato positivo del costante aumento numerico della classe medica 

che sta per raggiungere quota 500.000 iscritti.  

La dott.ssa Di Adamo ha proseguito spiegando che, dopo una prima analisi generale, è stata effettuata 

una verifica capitolo per capitolo delle spese finanziate attraverso le quote federative.  

Concluse queste verifiche, è stato possibile coprire le spese gestionali dell’Ente e individuare 

l’ammontare dei fondi assegnabili agli Organi istituzionali, pari a 4.084.482,87 euro.  

Ha illustrato la ripartizione delle attività istituzionali tra CAM e CAO.  

Precisa che, con il termine attività istituzionale ci si riferisce esclusivamente alle riunioni degli Organi 

istituzionali previsti dalla legge; i gruppi di lavoro, pur affrontando temi di rilievo istituzionale, 

operano al di fuori di tali organi e sono regolamentati dal nuovo Regolamento sul funzionamento dei 

gruppi di lavoro. 

Il Presidente dr. Anelli sottolinea che questa nuova previsione risponde ad un’esigenza del Comitato 

Centrale, emersa dopo l’approvazione del Regolamento sul funzionamento dei gruppi di lavoro, 

ovvero quella di avere un riferimento chiaro e specifico nel bilancio, permettendo al Comitato stesso 

di programmare con maggiore consapevolezza quali gruppi di lavoro attivare in considerazione anche 

delle risorse effettivamente disponibili. Si tratta, ha spiegato, di una semplificazione importante volta 

alla pianificazione delle attività, ed è proprio questo il motivo per cui si è deciso di istituire i due 

nuovi capitoli dedicati. 

La dott.ssa Di Adamo passa poi ad illustrare il metodo utilizzato per stimare i costi degli Organi 

collegiali, partendo da quelli relativi al Consiglio Nazionale.  

Spiega di aver applicato lo stesso criterio di calcolo anche per quelli relativi al Comitato Centrale. 

Una valutazione specifica è stata effettuata anche per la CAM, considerando l’ipotesi – già verificatasi 

sia nel 2024 sia nel 2025 – che alcune riunioni possano svolgersi separatamente rispetto alle riunioni 

del Comitato Centrale. 

Sono stati inoltre stimati i costi relativi all’Esecutivo, alla CCEPS che nel 2026 avrà un numero 

maggiore di riunioni, alla CNFC e le attività internazionali. 

Ha precisato che sono stati rivalutati gli oneri anche alla luce dell’evoluzione dei costi negli ultimi 

anni.  

Sottolinea inoltre che nei conteggi presentati, sia per l’area medica sia per quella odontoiatrica, manca 

la previsione delle spese relative ai gettoni di presenza per i tavoli di lavoro non organizzati dalla 

Federazione. Si tratta dei tavoli di lavoro istituiti presso Ministeri, Università o altre istituzioni, le cui 

convocazioni non sono quindi programmabili in anticipo. L’avanzo è stato destinato al finanziamento 

dei contributi agli Ordini, alle quote di partecipazione internazionale, ai fondi per eventuali sanzioni 

e all’eventuale acquisto di una sede. Complessivamente, per il 2026, la previsione di entrata ammonta 

a 24.823.149,80 euro, cifra che trova corrispondenza esatta nella previsione di spesa, garantendo così 

il pareggio di bilancio. Ha aggiunto un’ultima precisazione riguardante le entrate collegate 

all’accordo integrativo con il PNRR. Il Dipartimento per la Transizione Digitale ha infatti 

incrementato i fondi destinati alla Federazione: ai 1,4 milioni di euro già stanziati nel bilancio 2025 
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si aggiungono ulteriori 100.149,80 euro. Di conseguenza, nel bilancio 2026 è stata inserita una 

correlata previsione, sia in entrata che in uscita, di 101.149,80 euro.  

Il Tesoriere dr. Pollifrone esprime un breve intervento di ringraziamento all’Ufficio Contabilità e 

Bilancio e alla dott.ssa Di Adamo per il lavoro svolto. Ha quindi voluto riassumere i dettagli proposti 

in delibera. Ha confermato che la previsione complessiva di bilancio per il 2026 è pari a 

24.823.149,80 euro, come già indicato dalla Dott.ssa Di Adamo. Mostra e spiega i dettagli relativi a 

tali somme.  

Precisa che il bilancio sarà all’ordine del giorno del Consiglio Nazionale del 12 dicembre p.v.  

Il Presidente dr. Anelli informa che, al fine di regolamentare meglio la questione relativa alle spese 

di rappresentanza della FNOMCeO riguardo a eventi e riunioni cui la Federazione è invitata a 

intervenire; ha intenzione di portare una proposta di modifica del relativo regolamento durante le 

prossime riunioni di Comitato Centrale. La modifica riguarderà in particolare le deleghe per la 

rappresentanza della Federazione nei vari convegni e simili.  

 E’ necessario, infatti, arrivare a razionalizzare le spese, adottando tutte le misure possibili per limitare 

i costi. Ha aggiunto che, prossimamente verrà affrontato anche il tema della razionalizzazione delle 

spese relative alle delegazioni di rappresentanza all’estero. 

Il Direttore dott. Vecchio prende la parola per sottolineare che, in quanto Ente pubblico, l'obiettivo 

primario resta il pareggio di bilancio. Sebbene le entrate siano ormai ben consolidate e note, ogni 

anno diventa più difficile raggiungere questo obiettivo, quindi è fondamentale porre un'attenzione 

costante sulla gestione delle spese. Ha ricordato che, grazie al lavoro con i fornitori e al supporto del 

PNRR, sono stati ottenuti 1,4 milioni di euro, con cui è stato rifatto l'Albo unico nazionale su una 

piattaforma sicura e sono stati attivati meccanismi di scambio informatici sicuri. Ha evidenziato che 

questo lavoro è stato realizzato senza gravare sul bilancio, ma sfruttando i fondi PNRR, i quali non 

sono però illimitati. Ha quindi messo in guardia sul fatto che, una volta conclusa questa misura, non 

saranno più disponibili i fondi PNRR. Per questo, sarà necessario trovare risorse alternative per 

mantenere e aggiornare l’infrastruttura informatica e per sostenere la formazione del personale, 

affinché possano affrontare efficacemente i cambiamenti.  

Il Segretario dr. Monaco dà la parola al dr. Nardelli Presidente del Collegio dei Revisori.  

Il dr. Nardelli prende atto della delibera presentata dal Comitato Centrale. Informa che, come di 

consueto, il Collegio dei revisori esprimerà il proprio parere nei termini stabiliti.  

Il Segretario dr. Monaco pone in approvazione il bilancio di previsione anno 2026 ed il bilancio 

pluriennale 2026 – 2028.    

 

Il Comitato Centrale approva all’unanimità. 

             CONTABILITA’ E BILANCIO 

 

 

 

 

 

 

COMUNICAZIONI DEL PRESIDENTE E DEI CONSIGLIERI 
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a) Convegno “La Scienza medica al servizio dell’umanità” 27-28 novembre 2025 

 

Il Presidente Dr. Anelli esprime soddisfazione per l'apprezzamento e l’interesse che sta ricevendo il 

Convegno FNOMCeO “La Scienza medica al servizio dell’umanità” in programma a Roma i prossimi 

27 e 28 novembre 2025 al quale si spera possa partecipare anche il Ministro della Salute Schillaci. 

Ha confermato la partecipazione di autorevoli relatori. Il convegno affronterà tematiche rilevanti, e 

produrrà una serie di riflessioni che saranno utili anche successivamente a tutti i Presidenti in quanto 

mostrerà le innovazioni che si stanno susseguendo nel mondo della ricerca scientifica. Il Presidente 

ha poi ringraziato la dott.ssa Molinari per il lavoro svolto e per l’organizzazione dei flash tematici 

che anticiperanno gli argomenti del convegno sulla genetica, un tema che apre dilemmi etici e che 

sarà discusso durante il convegno. Il convegno, che sarà trasmesso anche in diretta streaming, prevede 

anche una breve conferenza stampa prima dell'inizio, per permettere ai giornalisti di porre domande.  

Il Comitato Centrale prende atto. 

       STAMPA - PRESIDENZA – GESTIONE EVENTI 

 

b) Emendamenti su provvedimenti normativi di interesse 

 

Il Presidente dr. Anelli informa il Comitato Centrale in merito agli ultimi emendamenti di interesse 

della Federazione. Ha comunicato che sono stati presentati oltre 5.000 emendamenti, e tra questi 

quello relativo alla medicina generale che prevede il cambiamento della denominazione del "Corso 

specifico in medicina generale" in "Corso specialistico in medicina generale", per giungere 

all’equiparazione dello stesso agli altri percorsi specialistici. Inoltre, l'emendamento propone una 

riorganizzazione del corso in quattro anni, includendo la formazione dei docenti per la curvatura 

biomedica. L’emendamento è stato presentato dal Senatore On. Zaffini, Presidente della 

Commissione Salute del Senato ma sono ancora da valutare i dettagli, tra cui la necessità di reperire 

fondi annuali per finanziare l'equiparazione della borsa di studio. Il Presidente ha concluso invitando 

a monitorare l'evoluzione della situazione.  

Informa inoltre che l'emendamento sui piani terapeutici non è stato attenzionato. Questo 

emendamento, presentato sempre dall’On. Zaffini, avrebbe avuto un grande impatto, ma purtroppo 

non ha ricevuto l'attenzione sperata. Ha sottolineato la necessità di lanciare una nuova campagna di 

comunicazione, poiché ancora secondo il Presidente non si percepisce pienamente l'importanza di 

questo passaggio. Ha aggiunto che ci sarà un'opportunità per riprendere il tema con altri strumenti 

parlamentari, ma ha insistito sull'importanza di sensibilizzare l'opinione pubblica, evidenziando come 

questo emendamento avrebbe ridotto un aggravio burocratico di cinque milioni di visite, liberando 

risorse per attività cliniche a favore dei cittadini e contribuendo a ridurre le liste d'attesa. 

Il Presidente ha poi parlato dell'emendamento relativo al COGEAPS, che prevede il finanziamento di 

una percentuale delle spese derivanti dalla formazione pagata dalle aziende, pari al 5%. Un secondo 

comma prevede una riduzione del 50% della tariffa per gli eventi organizzati dagli Ordini e un 

aumento della percentuale per le attività di autoformazione. Questo emendamento, predisposto dalla 

FOFI, è stato segnalato dal gruppo di Fratelli d’Italia, ma il Presidente ha espresso delle perplessità 

sul fatto che non sia pienamente in linea con una Legge di bilancio. Occorre attendere nuove 

evoluzioni dell’iter parlamentare. 

Il Presidente ha poi lamentato la mancata approvazione dell'emendamento relativo al turismo dentale, 

sul quale si era espresso favorevolmente anche il Viceministro dell’Economia. Ha annunciato che si 

cercherà di recuperarlo prossimamente. 

Infine, ha fatto riferimento a un emendamento presentato dal Gruppo dell’On. Lupi, che propone un 

passo indietro rispetto alla Legge Gelli-Bianco, introducendo una responsabilità contrattuale diretta 
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per i professionisti. Il Presidente ha ribadito che tutte le Federazioni delle Professioni sanitarie sono 

contrarie a questo emendamento. 

Il Presidente Dr. Anelli ha evidenziato che l’On. Gasparri ha presentato due emendamenti molto 

interessanti. Il primo che riguarda l’eliminazione dell’incompatibilità per i medici dipendenti e 

pensionati del Servizio Sanitario Nazionale, un tema che era stato sollevato anche dal Dott. Magi 

durante l'ultimo congresso SUMAI e che altri sindacati, avevano già proposto negli anni scorsi. 

L'obiettivo dell'emendamento è favorire l'integrazione multiprofessionale e potenziare l'assistenza 

territoriale ospedaliera. Il testo prevede infatti che i medici dipendenti del SSN, così come i medici 

convenzionati, possano svolgere, nel rispetto degli orari e delle disposizioni del datore di lavoro, 

attività professionale aggiuntiva presso soggetti pubblici e privati. Il secondo emendamento riguarda 

i BTP (Buoni del Tesoro), proposti da Gasparri come possibile meccanismo di finanziamento per il 

Servizio Sanitario Nazionale, legandoli addirittura alle professioni sanitarie. Il Presidente ha 

riconosciuto che si tratta di un’idea interessante, che merita di essere approfondita, sebbene andrebbe 

analizzata fuori dai contesti elettorali, poiché molti emendamenti sono letti in relazione alla situazione 

politica che si sta sviluppando in alcune Regioni. 

Ha inoltre riferito che è stata presentata al Ministero della Salute la proposta di modifica della Legge 

sulle professioni sanitarie. Ci sono due interventi principali in discussione: uno riguarda la possibilità 

di intervenire sui principi della Legge sulle professioni sanitarie, e l'altro che mira a riportare sotto il 

Ministero del Lavoro le professioni sanitarie. Quest’ultimo ha generato uno scontro parlamentare. Il 

Presidente ha sottolineato di aver già chiesto agli uffici competenti della Federazione di presentare 

una richiesta di audizione per la FNOMCeO, per ribadire di essere contrari al passaggio delle 

professioni sanitarie sotto il Ministero del Lavoro. Per quanto riguarda la prima proposta, il Presidente 

ha suggerito che sarebbe utile riflettere attentamente sul da farsi, poiché si sta discutendo anche su 

temi cruciali come la durata dei mandati e la composizione degli Ordini. Ha quindi proposto di 

iniziare uno studio approfondito della questione e di prevedere una linea di azione per non farsi 

trovare impreparati in caso di rimodulazione della legge menzionata. 

Il dott. Fontana conferma che la relazione tecnica del Governo al disegno di legge presentato relativo 

alle professioni sanitarie, fa esplicitamente riferimento all'introduzione di correttivi sulla 

composizione, sulla competenza e la durata in carica degli organi degli Ordini. Questa proposta indica 

chiaramente un intervento normativo mirato a una razionalizzazione dell'assetto organizzativo interno 

degli Ordini, con l’obiettivo di ottimizzare la struttura e il funzionamento degli stessi. Dopo ampia 

discussione il Presidente dr. Anelli propone di approfondire le questioni trattate alla luce di nuovi 

maggiori elementi nelle prossime riunioni. 

Il Comitato Centrale prende atto. 

           LEGISLATIVO - LEGALE - PRESIDENZA  

c) CCNL medici 

Il Presidente Dr. Anelli ha informato che è stato firmato il contratto collettivo nazionale di lavoro per 

i medici. Tuttavia, ha ribadito come anche in questo caso, permanga un problema ricorrente. In un 

recente incontro con il Direttore Generale della Regione Lazio dott. Andrea Urbani, era stata 

affrontata anche la questione retributiva della categoria. Il Presidente aveva chiesto al Direttore di 

sollecitare un’azione in tal senso al Ministro e agli altri interlocutori di riferimento. Ha sottolineato 

che gli aumenti previsti, in un contesto come quello attuale, non sono sufficienti a migliorare 

l'attrattività della professione. Pur riconoscendo che il nuovo contratto rappresenta comunque un 

passo importante nel superamento delle difficoltà legate alle pregresse annualità, ha ribadito 

l'importanza di guardare al futuro. Ha quindi auspicato che il nuovo contratto per il periodo 2025-
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2027 avvii un dialogo più concreto e coerente con le sfide attuali, e che affronti, una volta per tutte, 

il tema di un adeguato finanziamento delle professioni mediche. 

Il Comitato Centrale prende atto. 

                                     LEGISLATIVO - LEGALE 

 

d) Abolizione note AIFA 

Il Presidente Dr. Anelli ha poi informato che, a seguito di recenti sviluppi, sono state abolite le note 

AIFA, nello specifico la nota 8, 92 e la nota 101, che riguardano rispettivamente alcuni trattamenti 

terapeutici e, in particolare, gli anticoagulanti. 

Il Comitato Centrale prende atto. 

                                   LEGISLATIVO - LEGALE  

 

 

e) Provincia Autonoma di Trento_ delibera della Giunta provinciale della provincia 

autonoma di Trento n. 1401 del 19 settembre 2025 

Il Presidente Dr. Anelli ha comunicato che in merito alla delibera della Giunta provinciale di Trento 

n. 1401/2025, che introduce un protocollo per i pronto soccorso che permette agli infermieri di 

prescrivere esami diagnostici incluse radiografie per i traumi minori, come precedentemente 

concordato, è stato dato mandato all’Avv. Colavitti di impugnare la delibera in questione. L'opzione 

migliore sarebbe stata il ritiro totale della delibera e l'avvio di una nuova trattativa, ma questa strada 

non è stata percorribile. 

Il Comitato Centrale concorda. 

         LEGISLATIVO - LEGALE – PRESIDENZA 

 

f) Impugnazione delibera Giunta Regione Veneto n. 830 del 15 luglio 2025 

Il Presidente ha informato che è stato impugnato insieme ai Presidenti OMCeO del Veneto anche un 

provvedimento della Giunta della Regione Veneto, legato alla questione sul riconoscimento dei titoli 

esteri. Il problema, infatti, ad oggi rimane irrisolto, nonostante le dichiarazioni istituzionali nelle quali 

si ribadisce l'intenzione delle Regioni di superare le difficoltà. Tuttavia, nei fatti, non sono stati ancora 

adottati provvedimenti concreti e l'emendamento che obbligava l'iscrizione agli Ordini è stato ritirato 

dall'On. Schifone. Pertanto, il problema persiste, e il Presidente ha osservato che potrebbe essere 

risolto solamente nelle sedi giudiziarie. 

Il Comitato Centrale prende atto. 

   LEGALE – PRESIDENZA 

 

g) Ricorso ATS Bergamo 

 

Il Presidente dr. Anelli ha segnalato che l'ATS di Bergamo, contro la quale era già stato presentato 

un ricorso riguardo alla nomina di un direttore di unità complessa nell'ambito dell'ufficio di igiene 

pubblica, ha bandito un nuovo concorso. Dà la parola al dr. Marinoni per i dettagli. Il dr. Marinoni 
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afferma che questa volta si tratta di un concorso interno per un incarico che sostituisce l'unità 

complessa di accreditamento e controllo sempre nell'ufficio di igiene, dopo il pensionamento di una 

collega medico. Il concorso è stato aperto esclusivamente al personale dell'area infermieristico-

ostetrica, escludendo i medici, sebbene si potesse discutere sull'opportunità di limitare la 

partecipazione ai soli medici. Dopo ampia discussione si ravvisa la possibilità secondo il dr. Marinoni 

di presentare un ricorso anche su questa procedura, in quanto si sta arrivando non solo a tutelare 

l'esclusiva di accesso alle posizioni dirigenziali, ma addirittura a escludere i medici dalla possibilità 

di competere con gli altri professionisti. Si propone di far presentare il ricorso da parte dell’OMCeO 

di Bergamo insieme alla Federazione e altri OMCeO lombardi interessati. 

Il Comitato Centrale prende atto. 

                                                                   LEGALE  

 

h) Associazione Professionisti Insieme 

 

Il Presidente dr. Anelli ha comunicato che l'Associazione Professionisti Insieme ha recentemente 

eletto il suo nuovo Presidente, il dr. Elbano De Nuccio, Presidente dell'Ordine dei Commercialisti. Il 

Vicepresidente non è ancora stato eletto. Sono stati già designati il Segretario, il Dr. Francesco Greco, 

Presidente del Consiglio Nazionale Forense mentre la carica di Tesoriere sarà ricoperta dal Presidente 

Anelli stesso. Attualmente, i membri dell'Associazione sono quattro. 

Il Presidente ha inoltre riferito che sono in attesa di due richieste di ingresso all'Associazione, 

rispettivamente da parte degli infermieri e degli ingegneri. Per accogliere queste nuove categorie 

professionali, sarà necessario modificare lo Statuto dell'Associazione. 

L'obiettivo a lungo termine è organizzare una grande manifestazione già l'anno prossimo, con la 

partecipazione di tutte le professioni intellettuali, coinvolgendo anche i rappresentanti del Governo, 

per definire le linee di sviluppo delle professioni in Italia. 

 

Il Comitato Centrale prende atto. 

 

            LEGISLATIVO - LEGALE – RAGIONERIA E CONTABILITA’ 

 

 

i) Impegni istituzionali dicembre 2025 

 

Il Presidente dr. Anelli ricorda le date dei prossimi impegni istituzionali. 

L’11 dicembre si svolgerà il Comitato Centrale FNOMCeO presso la sede della Federazione dalle 

ore 12.00 alle ore 16.00. 

Seguirà alle ore 19.00 Cocktail di Natale presso il Grand Hotel Plaza in via del Corso a Roma per il 

consueto scambio degli auguri. Il 12 dicembre si terrà il Consiglio Nazionale dalle ore 9.00 alle ore 

13.00 al Museo Ninfeo presso la sede dell’Enpam in Piazza Vittorio Emanuele II a Roma. 

 

Il Comitato Centrale prende atto. 

 

            TUTTI GLI UFFICI 
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j) 20 febbraio CN per giornata nazionale professionisti sanitari Roma e 12 marzo 

convegno Giornata nazionale contro la violenza presso OMCeO da individuare  

 

Il Presidente Dr. Anelli ha annunciato che il 20 febbraio si terrà a Roma la Giornata delle Professioni 

Sanitarie alla quale parteciperanno anche tutti i Presidenti OMCeO. Resta da organizzare la Giornata 

contro la violenza sugli gli operatori sanitari, prevista per il 12 marzo. L’anno scorso, come ricordato, 

l'evento si è svolto in occasione del Consiglio Nazionale a Foggia. Quest’anno il Presidente propone 

di organizzare la giornata alla presenza del Comitato Centrale FNOMCeO e del Consiglio di un 

OMCeO nel quale si è verificato un episodio significativo di violenza contro gli operatori sanitari. 

Dopo ampia discussione si propone di rimandare la discussione alla prossima seduta di Comitato 

Centrale per individuare la provincia nella quale svolgere l’evento. 

 

Il Comitato Centrale prende atto. 

   TUTTI GLI UFFICI 

 

 

 

k) CSS e Dry needling 

 

Il Presidente Dr. Anelli informa di essere stato convocato dal Consiglio Superiore di Sanità per 

esprimere un parere sul “dry needling”. In Italia, la tecnica è sempre più utilizzata dai medici fisiatri, 

ma sta suscitando crescente interesse anche tra i fisioterapisti. La vicenda ha avuto un lungo percorso 

e numerose modifiche legislative: oggi i fisioterapisti, chiedono nuovamente al Consiglio Superiore 

di Sanità di autorizzare l’utilizzo della tecnica in questione. 

Il Presidente Dr. Anelli ha sottolineato che il parere che ritiene di esprimere al Consiglio Superiore 

di Sanità riguardo alla questione si fonda su due principi: il primo riguarda la necessità che i 

fisioterapisti acquisiscano competenze specifiche attraverso un corso di formazione adeguato; il 

secondo riguarda la gestione delle complicanze, poiché diagnosi e trattamento di eventuali urgenze 

non possono essere affidati ai fisioterapisti e richiedono la presenza del medico. Ha osservato che 

oggi l'esercizio della professione avviene principalmente in equipe, dove il medico lavora a stretto 

contatto con altri professionisti. La tecnica del "dry needling", infatti, non può essere ridotta a una 

semplice manovra manuale, ma richiede una precisa indicazione e prescrizione medica, nonché la 

supervisione del medico nella gestione di eventuali complicanze. Pertanto, il Presidente ritiene che 

questa pratica sia complessa e debba rimanere sotto il controllo del medico, con il contributo dei 

fisioterapisti come parte di un team multidisciplinare e previa formazione specifica (come un corso 

post-laurea con indirizzi formativi forniti dal Ministero). Ritiene inoltre opportuno proporre 

l’istituzione anche di un albo speciale all’interno dell’Ordine di appartenenza.  

L'idea è che la pratica non venga svolta autonomamente dal fisioterapista, ma all'interno di un 

contesto professionale, garantendo così la sicurezza e la qualità del trattamento. Dopo ampia 

discussione il Presidente dr. Anelli procede alla lettura della relazione che presenterà sul tema al CSS.  

Il Comitato Centrale approva all’unanimità. 

      LEGISLATIVO - PRESIDENZA 

l) Rappresentanze FNOMCeO estero 
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Il Presidente dr. Anelli introduce il tema delle delegazioni della FNOMCeO all'estero, osservando 

che, nell'ottica di una razionalizzazione delle spese sarà necessario rimodulare le attuali 

rappresentanze. Sebbene in passato la presenza di più persone è stata sicuramente utile ed efficace, il 

Presidente ritiene che ad oggi per la composizione delle delegazioni di rappresentanza della 

Federazione all’estero sia sufficiente la partecipazione di uno o due rappresentanti.  

Il dr. Marinoni concorda con l’idea di snellire le delegazioni, e sulla necessità che siano composte da 

almeno due rappresentanti. Ha aggiunto che il coordinatore dr. Amato, dovrebbe sempre essere 

incluso.  

Il dr. Amato ha informato che, per quanto riguarda la UEMS, il Vicepresidente Ricci ha partecipato 

ai recenti incontri annunciando che nel marzo 2026 si terrà un convegno della UEMS. Tuttavia, il dr. 

Amato ha messo in evidenza una problematica cruciale che continua a essere sollevata dal gruppo 

che partecipa alla UEMS: il riconoscimento dei crediti formativi acquisiti in Europa anche in Italia.  

Ha anche sottolineato che la UEMO ha avviato un processo di riconoscimento dei crediti e che gli 

odontoiatri stanno facendo la loro parte in questo senso. Tuttavia, è fondamentale che questo sia fatto 

anche per i medici. Ha concluso affermando che sarà necessario fare ogni sforzo possibile per 

affrontare e risolvere questa problematica. 

Il Presidente Dr. Anelli sottolinea che, nonostante l'impegno costante, la situazione rimane bloccata 

a causa della barriera burocratica derivante dall'accordo Stato-Regioni. Ha evidenziato che le 

modalità attuali per il riconoscimento dei titoli esteri sono penalizzanti per i professionisti che 

operano all'estero, e ha confermato che, purtroppo, fino ad oggi non si è riusciti a trovare una 

soluzione. Il Presidente ha aggiunto che per risolvere questa problematica sarebbe necessario 

intervenire sull'accordo Stato-Regioni, ma tale modifica risulta complessa. Ha quindi ribadito 

l'importanza di continuare a cercare una soluzione, auspicando una nuova occasione per riunirsi 

intorno a un tavolo e tentare di superare gli ostacoli che finora hanno impedito il progresso su questo 

fronte. 

Il Segretario dr. Monaco sottolinea che la Federazione ha già compiuto tutti i passi possibili per 

affrontare la questione. È stato organizzato un incontro con una audizione in CNFC, e la Federazione 

ha sollecitato il dialogo all'interno di tale Commissione. Ora, l'obiettivo è spingere ulteriormente 

all'interno della Commissione stessa per cercare di trovare un accordo e risolvere definitivamente la 

questione. 

 

Il Comitato Centrale prende atto. 

     ESTERO - PRESIDENZA 

 

 

 

 

m) Certificato INPS – Report dr. Marinoni 

 

Il dr. Marinoni ha affrontato il tema della certificazione INPS, sottolineando che, a partire dal 30 

marzo p.v., un numero significativo di province entreranno a far parte del nuovo sistema di 

certificazione per l’invalidità civile. Ha evidenziato come, con l'introduzione di questo nuovo sistema, 

il problema della formazione diventi ancora più rilevante. Ha suggerito la necessità di trovare 

soluzioni che rispondano in modo più diretto alle esigenze formative. In particolare, ha proposto 

l’idea di organizzare corsi a distanza, con gruppi di dimensioni contenute, per facilitare l’interazione 

con il relatore. Ha suggerito che, per non complicare eccessivamente l’organizzazione, queste sessioni 

potrebbero essere svolte in modalità FAD sincrona e ripetute in vari eventi, permettendo ai medici di 

scegliere la sessione più adatta. Ha concluso affermando che questa soluzione potrebbe rispondere a 

un'esigenza sensata e concreta, senza creare difficoltà logistiche troppo grandi. 
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Il Comitato Centrale prende atto 

 

         LEGISLATIVO 

 

n) EDS – Servizi uso secondario 

 

In merito alla riunione con il Ministero della Salute sui servizi EDS, il dr. Marinoni ha riferito che il 

primo punto discusso riguardava l’uso primario dei servizi EDS. È stato presentato il disclaimer 

proposto, volto a tutelare i cittadini e i medici nell’utilizzo di queste procedure.  

L’uso secondario, invece, riguarda la ricerca, in particolare l’impiego di dati totalmente anonimizzati, 

che rappresentano un patrimonio enorme. Durante la riunione sono state mostrate le prime bozze del 

progetto, e il 19 dicembre verrà presentata una versione più evoluta che includerà parametri di ricerca 

come età, sesso, patologie, e prescrizioni farmaceutiche (quest'ultima inizialmente omessa ma ora 

inclusa). I dati potranno essere incrociati e estratti in modo completo. 

L’accesso a questi dati per scopi di ricerca sarà regolato da AGENAS, che stabilirà le modalità di 

accesso. Il dr. Marinoni ha richiesto massima trasparenza e la definizione di regole precise, 

considerando il valore economico che questi dati possono avere. Gli studi osservazionali, che oggi 

sono costosi e si basano su dati amministrativi, potrebbero essere sostituiti da questa nuova risorsa, 

che offrirà enormi vantaggi. Tuttavia, è necessario stabilire criteri chiari su chi avrà accesso ai dati e 

per quali motivazioni (profit e non profit). 

Il dr. Marinoni ha sottolineato l'importanza che la Federazione fosse coinvolta nella definizione delle 

regole di accesso, piuttosto che concentrarsi esclusivamente sulla progettazione delle interfacce di 

accesso ai dati, che pure sono un aspetto interessante. Ha inoltre evidenziato che la dimensione 

minima per l'anonimizzazione dei dati è quella dell'ASL, poiché al di sotto di tale livello i dati non 

sarebbero più anonimi, il che potrebbe compromettere la validità degli audit, soprattutto per gruppi 

di medici di reparti o aziende specifiche. In seguito, il sistema di estrazione dei dati verrà evoluto e il 

19 dicembre verrà presentata la versione successiva. Successivamente, sarà mostrato anche l’utilizzo 

dei dati per scopi di governo, che, pur essendo pseudo-anonimizzati, servono per definire politiche e 

strategie a livello ministeriale e regionale. Sebbene questo aspetto sia di minor interesse per la 

Federazione, il dr. Marinoni ritiene utile essere informati su queste evoluzioni. 

Infine, ha concluso precisando che la situazione è ancora in fase di sviluppo e le discussioni sono in 

corso. 

Il Comitato Centrale prende atto. 

PRESIDENZA 
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